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La pratica
Ora che le regole della composizione non hanno più per voi alcun 

segreto, è tempo di passare alla pratica. Vedremo insieme come ogni 

disciplina richieda competenze specifiche e come il fotografo debba 

sempre adattarsi alle diverse situazioni. La teoria è senza dubbio in-

teressante, ma la pratica lo è molto di più. Bene, andiamo a lavorare 

sul campo.
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Un ultimo aspetto di cui tenere conto è che non si possono modulare a piacere 
le varie componenti dell’immagine come può fare il pittore che dipinge una scena 
di paesaggio. Bisogna sempre adattarsi a ciò che si vede. Questa necessità è una 
costante della fotografia, ma lo è in modo particolare nella fotografia di paesaggio, 
dove lo scenario è fisso e immutabile e il fotografo ha scarsa libertà di azione. 
Nonostante le apparenze, vedremo però che vi sono varie possibilità per rendere 
omaggio agli spettacoli naturali.

La fotografia di paesaggio passo per passo

Nonostante l’impressione generale, la fotografia di paesaggio è un’arte particolarmente 
difficile. e se non esiste la ricetta magica che permette di ottenere buoni risultati, lavorare 
con un po’ di metodo aiuta a trovare la soluzione giusta al momento giusto.

1.  in primo luogo osservate la luce. se non è una luce ideale (ad esempio, se è troppo 
dura), spesso esistono soluzioni valide che permettono di attenuare il fenomeno. provate 
a variare l’angolazione di ripresa, l’inquadratura, spostatevi per avere il sole alle spalle 
ecc.

2.  in secondo luogo scegliete il soggetto. da questa scelta ne derivano altre. La deci-
sione sta solo a voi. può essere una casa, un albero, una barca, una montagna, il mare 
ecc.

3.  il terzo passo consiste nell’adattare il punto di vista alla situazione che vi si 
presenta. per trovare un’inquadratura adeguata, vi consiglio di provare varie possibilità 
cambiando il punto di ripresa (ad esempio, classico o dal basso verso l’alto) e il formato 
(verticale, panoramico ecc.).

4.  infine, a volte capita che, mentre si studia una certa inquadratura, nasca l’idea di provare 
qualcosa di diverso. Non economizzate lo spazio in memoria (o sulla pellicola), provate 
tutte le possibilità che vi vengono in mente.  

Definire il soggetto: la gerarchia dei piani
Per comporre l’immagine in modo adeguato è necessario definire con precisione 
il soggetto. È la prima domanda che dobbiamo porci. Che cosa vogliamo fotogra-
fare? Vogliamo mettere in risalto le montagne in lontananza o lo chalet di legno 
in primo piano?

Una fotografia di paesaggio deve sempre presentare una successione di piani. In 
caso contrario, l’immagine rischia di essere “sbagliata”. Per fare un esempio, se 
inquadrate soltanto la catena di montagne in lontananza che tanto vi piace, senza 
includere nell’immagine alcun elemento antistante o retrostante, l’immagine appa-
rirà piatta, priva di profondità. Il concetto dei piani è fondamentale.

In senso classico si può dire che una buona fotografia di paesaggio deve presen-
tare almeno due livelli di lettura: il primo piano e lo sfondo. Fra questi, natu-
ralmente, possono inserirsi dei piani intermedi; l’immagine ne risulta arricchita, ma 
attenzione a non strafare, perché la foto potrebbe diventare caotica e difficile da 
interpretare.

Il modo in cui ponete in risalto il soggetto e il suo ambiente determina il modo in 
cui lo spettatore deve leggere la vostra creazione. L’arma che avete a disposizione 

La fotografia di paesaggio
Questo è forse il genere più praticato dai fotografi, ma anche il più difficile da 
padroneggiare. Spesso, quando ci troviamo in luoghi che giudichiamo particolar-
mente belli, proviamo il desiderio di immortalarli con la fotocamera. La fotografia 
ci permette di conservare il ricordo dell’esperienza vissuta, ma soprattutto di mo-
strare agli altri lo splendore dei luoghi che abbiamo visitato.

Il fotografo è per definizione un altruista. Che senso avrebbe se volesse tenere le 
foto per sé e si rifiutasse di mostrarle agli altri? Egli è un testimone come tutti, 
ma vuole fissare quel che vede per condividerlo. Se poi è un fotografo esigente 
(e sicuramente voi lo siete), vuole che la foto rappresenti al meglio l’esperienza 
vissuta.

Ora, capita spesso che l’immagine catturata con la fotocamera non esprima pie-
namente l’emozione che intendevamo comunicare. I motivi possono essere mol-
teplici. In primo luogo ricordiamo che, come tutte le arti, la fotografia è un proce-
dimento tecnico. Perciò bisogna acquisire una buona padronanza del corredo 
tecnico per poterlo sfruttare al meglio.

In secondo luogo è fondamentale scegliere con cura la luce del paesaggio. Le 
condizioni luminose possono variare radicalmente a seconda del momento della 
giornata e delle condizioni meteo. In generale è preferibile scegliere l’atmosfera 
dolce dell’alba e del tramonto. In questi momenti della giornata la luce naturale 
permette di ottenere atmosfere particolari, con passaggi graduali dall’ombra alla 
luce. È sconsigliato invece fotografare quando il sole si trova allo zenit, poiché in 
tal caso i volumi appaiono come schiacciati e i contrasti divengono estremi e dif-
ficili da attenuare.

L’ultimo aspetto, e forse il più importante, per la riuscita della foto di paesaggio è 
dedicare attenzione alla composizione dell’immagine. 

Principi generali
Un aspetto che contraddistingue la fotografia di paesaggio rispetto ad altri generi 
è la possibilità di dedicare tempo allo studio dell’inquadratura. È infatti uno dei 
pochi casi in cui avrete un ampio agio temporale per impostare i parametri della 
fotocamera e studiare il modo in cui trattare il soggetto.

Un altro aspetto tipico di questo genere fotografico è che ci si aspetta che l’im-
magine contenga molti dettagli. Per questo, in generale, si cerca di ottenere una 
grande profondità di campo chiudendo il diaframma, in modo che tutti i piani 
dell’immagine appaiano nitidi. Naturalmente ciò può comportare tempi di esposi-
zione relativamente lunghi in caso di scarsa luminosità. Se si scatta a mano libera, 
si rischia di ottenere una foto mossa e dunque qualitativamente discutibile. Per 
ovviare all’inconveniente, i “paesaggisti” si dotano spesso di un treppiede che dia 
stabilità all’apparecchio fotografico. Va detto però che, in particolari situazioni, i 
tempi di esposizione lunghi sono una scelta deliberata. Vi si ricorre, ad esempio, 
per imprimere l’effetto “movimento” all’acqua quando si fotografa il mare o una 
cascata.
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Entrare nell’immagine
Un aspetto importante nella composizione del paesaggio è consentire allo spet-
tatore di entrare nell’immagine. A questo scopo bisogna offrirgli un punto di ag-
gancio (o punto di interesse) adeguato. Se il motivo principale della foto (può 
essere uno scoglio, un albero, un oggetto ecc.) si trova in primo piano, in genere 
svolge la duplice funzione di soggetto e di punto di aggancio. Se invece si vuole 
porre in evidenza un oggetto situato su un piano intermedio o sullo sfondo, biso-
gna ricorrere a elementi di importanza secondaria che intercettino lo sguardo e lo 
guidino all’interno dell’immagine.

Il concetto più utilizzato nella fotografia di paesaggio è quello di direttrice. Sce-
gliendo di sfruttare una forma lineare (un sentiero, un corso d’acqua, la linea di 
costa, un parapetto ecc), il fotografo incoraggia l’osservatore a seguirla per indi-
rizzare il suo sguardo attraverso le varie componenti dell’immagine. La direttrice è 

a questo scopo è l’inquadratura. Spostandovi, variando l’angolo di ripresa e la fo-
cale potete influire sul modo in cui volete che l’osservatore interpreti l’immagine.

Ricordo che, in generale, è bene evitare di centrare troppo il soggetto. Lo stru-
mento più pratico resta la regola dei terzi: molto utile nella fotografia di paesaggio, 
sarà per voi una preziosa alleata. Rammentate però che non vi sono dogmi indi-
scutibili. Le regole grafiche sono semplici guide che aiutano il fotografo nelle 
scelte compositive, ma non vanno considerate come leggi vincolanti da rispettare 
alla lettera. A volte è bene lasciarsi guidare dalla propria sensibilità, e questo vale 
per qualsiasi genere fotografico.

In questa foto la gerarchia dei piani è bene evidente. Ho voluto 
dare risalto alla piccola imbarcazione tradizionale dei pescatori 
locali, perciò l’ho collocata in primo piano e spostata a sinistra 

per non soffocare lo sguardo. Grazie all’angolo di ripresa 
basso (ero in ginocchio), la barca si stacca nettamente dai 

piani successivi, cosa che non sarebbe stata possibile se avessi 
scattato da una posizione più elevata. Il soggetto barca è qui 

rappresentato nel suo ambiente: si distinguono bene la spiaggia 
e il mare che si estende a perdita d’occhio. 

24 mm, f/8, 1/200 s, 200 Iso

Il soggetto di questa foto non si trova in primo piano e nemmeno 
sullo sfondo, bensì su un piano intermedio. Il primo piano è 
ripreso in modo tale da guidare lo sguardo dell’osservatore verso 
la torre genovese in rovina. Nella gerarchia complessiva 
dell’immagine, dunque, il piano più importante è quello 
intermedio, mentre le montagne sullo sfondo e il cielo nuvoloso 
servono a creare l’atmosfera e a creare contrasto con la luce del 
tramonto che illumina la torre. Tutti gli elementi contribuiscono a 
definire la composizione e a guidare la lettura dell’immagine così 
come l’ha concepita l’autore.
17 mm, f/13, 1 s, 200 Iso  

Terzo piano

Terzo piano

Secondo piano

Secondo piano

Primo piano

Primo piano
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naturalistica ci troviamo in una situa-
zione simile. Se incontriamo un ani-
male o una pianta per la prima volta, 
tenderemo inevitabilmente a ritrarlo 
come uno sconosciuto, mentre se lo 
conosciamo bene (caratteristiche fi-
siche, comportamento ecc.), compor-
remo l’immagine in modo diverso e 
più opportuno.

Quando rientrate dalle escursioni na-
turalistiche con la scheda di memoria 
colma di scatti, vi consiglio perciò di 
cercare di identificare le specie che 
avete fotografato, di impararne i 
nomi e studiarne le caratteristiche 
generali. Internet vi permetterà di re-
cuperare molte informazioni, ma se 
un soggetto vi appassiona seria-
mente, approfondite l’argomento con 
qualche buona lettura (troverete in 
commercio ottime guide naturalisti-
che che potranno soddisfare l’esi-
genza).

Un altro aspetto importante per 
quanto riguarda la fotografia natura-
listica è il corredo. Se possedete una 
fotocamera di medio livello, la qualità 
delle immagini ne risente fortemente. 
Purtroppo questo vale per tutte le 
discipline fotografiche, ma ritengo 
che sia vero per questa in particolare. 
Il corredo ideale comprende una fo-
tocamera reflex o una ibrida com-
pleta di obiettivi intercambiabili: il più 
indicato per i primissimi piani è un 
obiettivo macro che permetta di ot-
tenere forti rapporti di ingrandi-
mento, mentre per gli animali poco 
inclini a lasciarsi ritrarre, ad esempio 
gli uccelli, dovrete disporre di un te-
leobiettivo (a mio parere, come minimo da 200 mm).

Se possedete un corredo ad alte prestazioni, potete già utilizzare la funzione ma-
cro della vostra fotocamera e sfruttarne lo zoom per gli scatti da lontano. Forse 
gli esiti non saranno perfetti, ma ricordate che la fotografia è sempre un compro-
messo fra le competenze del fotografo, le possibilità degli strumenti di cui dispone 
e il risultato che desidera ottenere.

La fotografia naturalistica
Le bellezze nascoste del pianeta sono da sempre una straordinaria fonte di stu-
pore e fascino. E per fissarne l’immagine, noi fotografi non abbiamo bisogno di 
raggiungere l’altro capo del pianeta. I gioielli della natura si celano anche a due 
passi da noi, nel giardino di casa o sui rami dell’albero di fronte.

Anche l’ambiente locale 
offre molte occasioni a 

chi vuole cimentarsi nella 
fotografia di animali. 

Questa cinciarella l’ho 
fotografata nel giardino 

di casa mia in una fredda 
giornata d’autunno.

400 mm, f/5,6, 1/500 s, 800 
Iso

Principi generali
Parlando di fotografia naturalistica, si intende un genere fotografico che trova i 
suoi soggetti nel mondo dei viventi (regno vegetale e animale), ma che esclude 
la specie umana. È vero che, in molti casi, rientra in questo genere anche il pae-
saggio, ma avendo già dedicato all’argomento una sezione di questo capitolo (vedi 
pagina 48), in questa parte del libro non ne tratteremo.

Per fotografare gli organismi viventi, è fondamentale interessarsi a loro. Quando 
scattiamo una foto-ritratto, il più delle volte conosciamo personalmente il soggetto, 
magari un amico o un membro della famiglia; in caso contrario, stabiliamo comun-
que un rapporto di conoscenza ponendogli domande che ci permettano di sapere 
qualcosa in più sul suo conto. Le informazioni di cui disponiamo condizioneranno 
in modo più o meno consapevole il nostro modo di fotografarlo. Nella fotografia 

Senza qualche nozione specifica, non sarei mai riuscito a vedere questo 
insetto esemplare, mimetizzato alla perfezione nel suo ambiente. È una 
empusa (Empusa pennata), una curiosa mantide che ha la particolarità di 
svernare allo stadio larvale. 
150 mm, f/13, 1/640 s, 640 Iso
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La natura nel dettaglio
La fotocamera è uno strumento formidabile di comunicazione. Per mezzo delle 
immagini prodotte, il fotografo può esporre il proprio punto di vista, comunicare 
un messaggio, un’emozione; in particolari situazioni può persino servirsene per 
mostrare ciò che gli altri non riescono a vedere. L’ottica della fotocamera permette 
infatti di osservare la natura anche da distanza molto ravvicinata e con grande 
precisione.

Per gli scatti in primissimo piano, destinati a mostrare il soggetto nel dettaglio, si 
possono applicare in generale le regole fondamentali della composizione.

Osservata con la lente di ingrandimento, la natura pullula di elementi lineari che 
possono indirizzare lo sguardo all’interno dell’immagine. Il nostro intento non sarà, 
come nella fotografia di paesaggio e di strada, quello di creare profondità nell’im-
magine, ma piuttosto di guidare lo sguardo dell’osservatore verso il soggetto prin-
cipale. Gli steli dei vegetali, ad esempio, sono motivi di cui bisogna imparare a 
servirsi per condurre l’occhio di chi guarda verso il soggetto della composizione e 
per riempire lo spazio inquadrato. Raccomando tuttavia di usare cautela: cercate 
di non abusarne, poiché rischiate di ottenere immagini sovraccariche che risultano 
sgradevoli allo sguardo. 

Questo ragno è non più grande dell’unghia di un mignolo. Fotografandolo in primissimo piano, 
volevo ottenere un’immagine molto dettagliata dei globi oculari frontali. È un ragno-granchio 
(Thomisus onustus), specie che ha la particolarità di non tessere la tela; attende l’arrivo delle 
potenziali prede appostandosi sui fiori.
90 mm, f/8, 1/250 s, 400 Iso

L’inquadratura che ho adottato per questa foto rispetta la regola dei terzi. È evidente 
che, nella composizione, assume un ruolo fondamentale lo sfondo con i riflessi del 
sole dovuti a un corso d’acqua.
150 mm, f/4, 1/1000 s, 200 Iso

Ho fotografato questa farfalla 
(Melitaea cinxia) di prima mattina, 
quando era ancora imprigionata 
dalla rugiada. Sotto il profilo 
compositivo, lo stelo incurvato del 
fiore guida lo sguardo 
dell’osservatore verso il centro 
d’interesse dell’immagine.
150 mm, f/5,6, 1/125 s, 800 Iso


	Construire une photo
	La lecture d’une image
	La symbolique des images
	Qu’est-ce qu’une photographie réussie ?
	Œil pour œil
	Sa Majesté le sujet

	Dans le cadre
	La porte ouverte à toutes les fenêtres
	Le format horizontal
	Le format vertical
	Le format carré
	Le format panoramique
	Les grands types de cadrages

	Le point de vue
	Écraser les trois dimensions
	L’angle

	Couleur ou noir et blanc ?

	La composition : règles et repères
	Écrire avec la lumière
	Les règles de composition
	L’équilibre
	La règle du nombre d’or
	La règle des tiers
	Les lignes directrices

	La technique au service de la composition
	Les paramètres
	La vitesse d’obturation
	L’ouverture
	La sensibilité

	Les erreurs « classiques »
	Sujet trop centré
	Sujet coincé au bord du cadre
	Photographier dans le bon sens
	Horizon penché
	N’avoir rien à dire

	Connaître les règles pour mieux les transgresser
	La loi est la loi ?
	La photo graphique
	Le bon et le mauvais chasseur d’images


	En pratique
	Le paysage
	Généralités
	Définir le sujet : la hiérarchie des plans
	Entrer dans l’image
	Un cadre dans le cadre
	Un paysage moins sage

	Le portrait
	Généralités
	Le portrait et le noir et blanc
	Regardez-moi dans les yeux !
	Plans et cadres
	L’arrière-plan
	Vers un portrait plus atypique

	La photo de rue
	Généralités
	Apprendre à regarder
	Le « tir photographique »
	Les lignes de mire 
	Graphic street

	La photo de nature
	Généralités
	La nature en détail
	Environnement et mouvement 
	La composition par le vide

	Le reportage
	Généralités
	La série 
	Une seule image pour raconter


	Images expliquées
	Virage à droite
	Perles d’eau
	Genesis
	Étrange carte postale
	Le pêcheur
	Mariachi
	Vélo vintage
	La vie du fleuve
	Rayons
	Fiers
	Cigognes





